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PORDENONE. «Un voto
utile»: ecco perché Mario
Puiatti, storico leader am-
bientalistadelFriuliVgedel-
la Colomba, voterà per la pri-
mavolta i Ds al Senato. «Nes-
sun segreto – spiega – perché
è tutto alla luce del sole: ab-
biamo fatto persi-
no i manifesti».
Che non lasciano
spazio a dubbi: li-
sta Bolzonello alle
comunalidiPorde-
none, sostegno a
Convergenza, alle
provinciali di Udi-
ne, Rosa nel Pu-
gno alla Camera e
Ds al Senato.

«Sonofermodo-
ve stavo dieci anni
fa: ambientalista,
libertario, radicale». Ma non
nelSolecherideche«èdiven-
tato una corrente esterna di
Rifondazione comunista da
Genova in poi». Puiatti non
ha mai gradito le «tute bian-
che» e da allora «la maggio-

ranzadeiverdistorici»hatra-
slocatonelsoggettoregionale
della Colomba.

MaperchélasceltadsalSe-
nato?«Questaregioneelegge
7 senatori. Alla Camera il re-
cupero dei resti avviene su
scala nazionale, al Senato su

base regionale do-
ve si gioca tutta la
partita locale».
Puiatti fa quattro
conti:seilcentrosi-
nistra vince s’ag-
giudicaquattrose-
natori,se«soccom-
be, tre: uno ai Ds,
unoallaMargheri-
ta, uno probabil-
mente a Rifonda-
zione comunista».
L’eventuale“quar-
touomo”faladiffe-

renza: «Se dobbiamo sceglie-
redalaicichestannonelcen-
trosinistra, tra Margherita e
Ds, traiprimieisecondi,me-
glio i secondi. Un ragiona-
mento pulito e lineare, una
scelta politica gratuita». (e.l.)

TRIESTE. «La campagna è
andata bene, malgrado una leg-
ge elettorale terribile, e il tenta-
tivodapartediBerlusconidigio-
carsela tutta sullo scontro, la
menzogna, le offese e i colpi di
teatro. Domenica e lunedì sono
in gioco due concezioni politi-
che,maanchedueideediItalia,
due prospettive di futuro: ci at-
tendiamo un buon risultato, in
Friuli Venezia Giulia come nel
Paese».Unpo’stanca,madeter-
minatissima, la
capolistadell'Uli-
vo alla Camera
RosyBindi(losot-
tolinea, per le in-
decisee le deluse
dallamancataap-
provazione delle
quote rosa). Il suo
carnet è massa-
crante: poco do-
po l'ora di pranzo
è a Trieste, per
unaconferenzastampaconclusi-
va, due ore più tardi a Torino,
per l'ultimo comizio elettorale,
poi, in prima serata, a Pordeno-
ne, e infine di nuovo a Trieste,
per presenziare al concerto dei
Nomadi, festoso appuntamento
per il popolo dell'Ulivo. Viene
dal convegno su Innovazione e
apertura internazionale. «Due
temi chiari, due punti forti del
lavoro della giunta Illy. Il gover-
no del Friuli-Vg dimostra che

l'Italiacela puòfare,perchéqui
l'economiaèripartita,esonosta-
teattuateseriepoliticheinmate-
riadi welfare, di lavoro, di fami-
glia», dice. Aggiungendo che
Berlusconi è stato costretto a fi-
ne campagna elettorale a tra-
sformarsi inuna sortadiWanna
Marchi della politica.

«Ilpandemoniomediaticogli
è servito per eludere l'obbligo
del rendiconto sulle cose fatte.
Un onere suo, non nostro», le fa

eco Milos Budin,
secondo in lista.

«C'è l'embargo
suisondaggi.Non
senepuòparlare,
però in giro se ne
fanno. E il cre-
scente nervosi-
smo di Berlusco-
ni e del centrode-
stra è un elemen-
tocheinduceaun
ragionevole otti-

mismo»,aggiungeGianniCuper-
lo, anche lui candidato alla Ca-
mera per l'Ulivo. Savino Pezzot-
ta, capo della Cisl (carica che la-
scerà presto, annuncia), spiega
infine lasua presenza inqualità
di amico personale di Rosy Bin-
di.«Unacosachetravalicairuo-
li», dice. «Poi, come sindacato,
abbiamo fatto la scelta di anda-
re a confrontarci là dove ci invi-
tano. Qui lo hanno fatto, altrove
no». (l.s.)

Mario Puiatti

L’ex ministro della Quercia ieri alla convention che si è svolta a Tavagnacco:
«Bisogna ridare responsabilità e senso etico alla futura classe dirigente»

TRIESTE.Eoggiarri-
vaWalterVeltroni.Ilsin-
daco di Roma ed espo-
nente di punta dei De-
mocratici di sinistra sa-
rà infatti a Trieste, alle
17,allaStazioneMaritti-
ma, per partecipare a
un incontro con il presi-
dentedellagiuntaregio-
nale Riccardo Illy e i
candidati giuliani Etto-
re Rosato e Maria Tere-
sa Bassa Poropat. Tema
dell’appuntamento:
“Dallecittàripartel’Ita-
lia”.

Oggi a Trieste
Veltroni chiude
la campagna

CON ILLY di DOMENICO PECILE

UDINE. I Democratici di
sinistra scelgono Tavagnac-
coperospitareilresponsabi-
le nazione dell’economia
perilpartito,PierluigiBersa-
ni, perché si tratta di un Co-
mune – spiega il segretario
regionale e candidato al Se-
nato, Carlo Pegorer – di «un
Comune del Friuli che in
questi30 anni ha saputouni-
reerealizzareinterventiche
hanno favorito la crescita
economica. Un Comune,
inoltre, amministrato dal
centro-sinistraechehasapu-
to offrire servizi sociali di
grande qualità, una sorta di
giusta sintesi di questa cam-
pagna elettorale».

Tavagnacco, dunque, co-
me paradigma della campa-
gnaelettoraledella Quercia.
Che punta a sviluppo econo-
mico e salvaguardia del wel-
fare.Edèinfattisuquestafal-
sarigachesièsviluppatol’in-
tervento di Bersani (con lui
sulpalco,oltreallostessoPe-
gorer,c’eranoancheilpresi-
dente del consiglio, Alessan-
dro Tesini, il segretario pro-
vinciale del partito, Cristia-
no Shaurli, e il candidato
Gianluca Maiarelli). Il quale
ricorda il «porno-glossario»
volutodaglistrateghidelcen-
tro-destra che «evidente-

mentehannosuggeritoaibig
della Cdl di stare alla larga
deiproblemi,deirendiconti,
di non accettare il confronto
su cose concrete».

Eiproblemi,inumeri–in-
siste – sono impietosi nel di-
mostrare il fallimento di un
quinquennio di centro-de-
stra.Problemichesichiama-
no 6 punti in meno di produ-
zione,4puntidiperditasulla

crescitarispettoaglialtripa-
esid’Europa,1puntodiinfla-
zione in più, l’avanzo prima-
rio che si sono mangiati.
«Senza contare – affonda
Bersani – quello che di più
grave è accaduto, vale a dire
la redistribuzione della ric-
chezza a dir poco iniqua con
la forbice tra ricchi e poveri
che si è allargata».

Per l’ex ministro diessino

non ci sono scuse, non ci so-
no attenuanti. Neppure il
piagnisteo di Tremonti sul-
l’euro è credibile, «perché
siamostati i primialanciare
l’allarme sull’equiparazione
lira-euro e sugli effetti nega-
tivi sulla capacità di acqui-
stodella gente». Di più: l’Ita-
lianonhamaiavutounabor-
ghesiachenonaffermaivalo-
ri statali e istituzionali.

Dunque,«toccaanoi»spie-
ga ancora Bersani, tocca al
centro-sinistra dare una
prioritàdiordineetico,quel-
la«ditornareaun’ideadigo-
verno come responsabilità
collettiva, che si confronta,
che si tira appresso tutte le
energiedelpaese,cheperse-
gueleregole,cheascoltatut-
ti».Esubitodopoarrivanole
treprioritàperaiutareilpae-
se a ripartire. Prima: «Biso-
gna rimettere in piedi la fi-
nanza». Seconda: «Redistri-
buzione delle risorse». Ter-
za: «Far ripartire l’econo-
mia».

Bersanisispingeancheol-
tre. Si dice convinto che sì, il
centro-sinistrasaràilvincito-
re, ma è anche certo che do-
po bisogna andare oltre un
governoforteperchépotreb-
benonbastare.«SecadeBer-
lusconi – insiste l’esponente
della Quercia – dobbiamo
poiporrefineanchealBerlu-
sconismo e per questo serve
una battaglia politica che ri-
metta al centro la Liberazio-
ne,laCostituzione(nonquel-
la di Calderoli), l’emancipa-
zionedellavoro,quelladelle
donne, le questioni civili. E
bisognaancheridarefiducia
aquellafettadelpaesechesi
sente precaria: i giovani dai
20 ai 30 anni».

I Ds: welfare e sviluppo, come in Fvg
Bersani: con la Cdl l’economia è rimasta ferma, cancelliamo il berlusconismo

La platea
dell’auditorium
di Feletto per
la campagna
dei Ds

UDINE. «Nessun rifiuto
dapartemiasuunconfronto
televisivo con Berlusconi,
anzi,dopoBallarònonaspet-
tavo che il bis». Con queste
parole, Emma Bonino ha
smentito, ieri a Udine nel
corsodiunconvegnoapalaz-
zo Kechler, le voci sul pre-
suntorifiuto di un confronto
televisivo con il presidente
del Consiglio Silvio Berlu-
sconi. Ma l'attacco al presi-
dente uscente va oltre, pas-
sando a considerazioni sull'
operato di governo nei cin-
queannidilegislatura.«Con
il governo Berlusconi sono
troppe le riforme mancate
in questi anni. Ora - conti-
nua l'esponete radicale - sta
facendo qualsiasi cosa e sta
inventandodituttoperevita-
re di rispondere sulle man-
canze del governo. Sta con-
ducendo una campagna de-
nigratoria e offensiva verso
gli avversari politici e gli
elettori. E poi vede comuni-
sti dappertutto, ma quando
glicapitadiincontrarneuno
vero- dice riferendosia Vla-
dimirPutin-nemmenolori-
conosce». E nonostante gli
attacchi serrati al presiden-
te del Consiglio, non vede in
lui l'unico responsabile del-
le «disgrazie del paese».
«Non ritengo che Berlusco-
nisiaBelzebù-dice-, l'unico
responsabiledelleavversità
in cui si trova il Paese. È im-
portante,certo,chesiriposi,
farà bene a lui e pure a noi -
commenta ironicamente -,
ma battuto lui, la battaglia
nonfiniscelí».ÈunaBonino

a tutto campo quella di ieri
seraaUdine,chedagliattac-
chi al premier si sposta an-
che su di un punto che non
poteva non essere non af-
frontatodaungruppo,quale
la Rosa nel pugno, che lotta
per un paese laico. E quindi
rispunta fuori la questione
religiosa, riferita in partico-
lare al capo del Cei, il cardi-
nale Ruini. «Poteva dire
chiaramente di non votare
la Rosa nel pugno - dice - il
cardinale Ruini, quando ha
chiestodinonvotareperchi
sosteneva le coppie di fatto,
lafecondazioneassistitaela
ricercaassistita».Poi sposta
l'attacco sul fronte politico:

«Laclassepoliticaitalianaè
troppo legata ai dettami di
una Chiesa che spesso si
spinge al di là del suo ruolo.
La risposta all'ingerenza di
Ruinidapartedellapolitica
èstatafin troppodebole,an-
che da parte della sinistra.
Nessuno ha avuto il corag-
giodiringraziarepericonsi-
gli e dire: le leggi le faccia-
monoi».Criticheeperplessi-
tà non mancano nemmeno
versoglialleati,quandodefi-
nisceuna«caricatura»ilpar-
tito unico tra Ds e Margheri-
ta. «Sembra un compromes-
so storico bonsai quello tra
Ds e Ulivo, una rivisitazione
del vecchio modello, quasi
unacaricatura».Edaqueste
considerazioni rivendica il
ruolo cardine nell'Unione e
nellostatodipartitolaico,ul-
timo bastione di laicità. «L'
Unione - dice - sarà il conte-
nitore per un dibattito su
questi temi e sul tipo di sini-
stra più adeguata a questi
tempi,l'unicoluogoincuisa-
rà possibile aprire un con-
fronto». Per nulla preoccu-
patadeiretaggicattolicidel-
la Margherita, Emma Boni-
nosidiceconvintachelave-
ra svolta possa essere data
dal «coraggio di aprire que-
sto dibattito». Infine, Boni-
no, non ha mancato di ricor-
dare i punti cardine della
Rosa nel pugno: reddito mi-
nimo garantito, superamen-
todegliordiniprofessionali,
difesa della scuola pubblica
e l'affermazione dei pacs e
dei diritti civili.

Gianpiero Bellucci

«Diamo un futuro
ai giovani precari

tra i 20 e i 30 anni»

LA CAMPAGNA
ELETTORALE

L’esponente dei ds Pierluigi Bersani ieri all’auditorium di Feletto

Carlo Pegorer, capolista al Senato

Bindi: l’ultimo appello
è rivolto alle donne

Puiatti (Verdi): al Senato
voterò per la Quercia

L’APPELLO

Walter Veltroni oggi a Trieste

L’esponente della Rosa nel pugno ieri a Udine per chiudere la campagna elettorale. Criticate le «interferenze della Chiesa»

Bonino: l’Ulivo con noi farà le riforme
La leader radicale attacca il premier: si inventa di tutto per eludere le vere risposte

Emma Bonino ieri a Udine

«Il partito unico tra Ds
e Margherita sarebbe

un compromesso bonsai»
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